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L
a premier Giorgia Meloni 
ha annunciato da Hiroshi-
ma che il G7 2024 a guida 
italiana si terrà nella secon-
da metà di giugno, “dopo 

il voto europeo” previsto il 9-10, e che la 
sede sarà la Puglia.

“Abbiamo scelto la Puglia come sede 
del G7 perché storicamente ha svolto la 
funzione di ponte tra occidente e oriente: 
anche Francesco l’ha scelta per un 
evento senza precedenti, terra simbolo 
di dialogo tra oriente e occidente”, ha 
aggiunto la premier.

“Ho anticipato agli altri leader le nostre 
priorità. Sull’Ucraina, vogliamo il rispetto 
delle regole internazionali. Sicurezza 
energetica, le migrazioni e l’attenzio-
ne all’Africa su cui c’è stata colpevole 
dimenticanza”.

 La premier Giorgia Meloni ha annun-
ciato da Hiroshima che il G7 2024 a gui-
da italiana si terrà nella seconda metà di 
giugno, “dopo il voto europeo” previsto il 
9-10, e che la sede sarà la Puglia.

“Abbiamo scelto la Puglia come sede 
del G7 perché storicamente ha svolto la 
funzione di ponte tra occidente e oriente: 
anche Francesco l’ha scelta per un 
evento senza precedenti, terra simbolo 
di dialogo tra oriente e occidente”, ha 
aggiunto la premier.

“Ho anticipato agli altri leader le nostre 
priorità. Sull’Ucraina, vogliamo il rispetto 
delle regole internazionali. Sicurezza 
energetica, le migrazioni e l’attenzio-

ne all’Africa su cui c’è stata colpevole 
dimenticanza”.

TELEFONATA TRA PREMIER
MELONI E PRESIDENTE EMILIANO
“Pochiminuti prima dell’annuncio in 

conferenza stampa, il Presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni mi ha telefo-
nato per comunicarmi di aver scelto la 
Puglia quale sede del G7 del 2024. Ho 
avuto modo di ringraziarla per il grande 
riconoscimento che il Governo italiano, 

con questa scelta, ha dato a noi tutti. Un 
riconoscimento straordinario del lavoro 
che la Puglia ha svolto con riferimento 
al dialogo tra oriente e occidente, in 
permanente connessione con Papa 
Francesco, e della nostra capacità di ac-
coglienza di tutti i popoli del mondo. Ci 
impegneremo con tutte le nostre energie 
per far fare all’Italia una bella figura”. 
Lo dichiara il presidente della Regione 
Puglia Michele Emiliano.

L’annuncio della premier Meloni a Hiroshima:
«Ponte fra Oriente e Occidente».
Il commento del presidente Michele Emiliano

In Puglia
il G7 del 2024

U L T I M O R A
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utto pronto per il prossi-
mo XX Congresso nazio-
nale SIS 118.  Dal 25 al 27 
maggio, presso la suggesti-
va location di Palazzo San 

Giorgio a Trani, si svolgerà il tradizionale 
incontro che riunisce esperti del settore 
e rappresentanti delle autorità sanitarie 
per discutere e condividere le migliori 
pratiche, le nuove tecnologie e le innova-
zioni nel campo dei servizi di emergenza 
sanitaria.

Evento ormai di riferimento nel pano-

rama nazionale, il congresso si conferma 
un momento di importante confronto 
culturale e scientifico, uno scambio di 
vedute finalizzato alla condivisione di 
conoscenza in un clima di entusiasmo 
che da sempre lo contraddistingue.

Il titolo dell’evento, che si svilupperà 
in tre giornate per un totale di sette ses-
sioni, è “Sistema 118 “quando salvare la 
vita è qui e adesso - Working around the 
clock to save lives”.

Il presidente del congresso, dr. Donato 
Iacobone, il presidente nazionale SIS 
118, prof. Mario Balzanelli, e tutta la 
segreteria scientifica si sono posti come 
obiettivo il superamento delle barriere 
che rendono difficoltoso e poco gestibile 
il Sistema Sanitario Nazionale ed, in par-
ticolare, il settore dedicato ad affrontare 
le situazioni di emergenza-urgenza ter-
ritoriale tempo dipendenti a tutela della 

di AGATA BATTISTA

I servizi
di emergenza sanitaria
Il XX Congresso Nazionale SIS 118 A Trani dal 25 al 27 maggio

T
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preziosa vita umana. 
“La XX edizione del congresso na-

zionale della Società Italiana “Sistema 
118” si pone l’obiettivo di presentare la 
visione della Sis 118 in riferimento alla 
riforma legislativa nazionale del siste-
ma maturata attraverso l’esperienza 
trentennale, diretta sul campo in ogni 
contesto gestionale, dei suoi operato-
ri”. Così dichiara Mario Balzanelli. “ Il 
congresso pone, quindi, ad evidenziare 
i “main topics” inerenti lo stato dell’arte 
delle conoscenze specifiche di settore, 
a livello nazionale ed internazionale, 
particolarmente in riferimento alle 
tematiche correlate alle reti di gestione 
delle patologie acute tempo dipenden-
ti. Il programma scientifico mette in 
dialogo, e a confronto, le realtà delle cure 
primarie e della dimensione ospedaliera 
rispetto alla quale il Sistema 118 ha ruolo 
di “intelligence” operativa di processo in 
riferimento a tutti i percorsi gestionali dei 
pazienti acuti, critici e non critici. Verrà 
dedicata, inoltre, una sessione dei lavori 
all’indispensabile interazione necessaria 
tra Sistema 118 e società civile al fine di 

rinforzare la “tenuta complessiva” della 
catena della sopravvivenza e quindi di 
abbattere ulteriormente le morti evitabili 
e da trauma”.

Nel corso delle sette sessioni ampio 

spazio sarà dato anche a temi quali: 
il ruolo dell’autista-soccorritore e del 
volontariato nel Set 118; la legislazione, 
comunicazione, integrazione e mana-
gement del Set 118; il PNRR e il SET 
connesso con telemedicina, telemoni-
toraggio e teleconsulto; la formazione 
del personale medico e paramedico del 
Servizio 118; l’utilizzo di nuove tecnolo-
gie e innovazioni per migliorare l’efficien-
za e la qualità del servizio di emergenza 
sanitaria; l’importanza della coordina-
zione tra i servizi di emergenza sanitaria 
e altri servizi per garantire una risposta 
tempestiva e appropriata e la gestione 
delle emergenze sanitarie in situazioni 
di crisi.

L’organizzazione offrirà ai partecipanti 
workshop gratuiti (dalla movimentazio-
ne manuale dei carichi alla gestione delle 
ustioni fino alla gestione delle emorragie 
massime) e corsi base che si svolgeran-
no presso la Sala Paoline dell’Hotel San 
Paolo al Convento. 

Per il secondo anno consecutivo 
sarà assegnato il Premio “Giornalisti in 
emergenza SIS 118” destinato a giorna-
listi che si sono distinti nella puntuale 
divulgazione di tematiche sanitarie. 

Il congresso è rivolto a 200 partecipan-
ti afferenti a tutte le discipline sanitarie. 
All’evento sono stati assegnati n. 11,9 
crediti formativi Ecm.

Per il programma completo della tre 
giorni è possibile visitare il sito: https://
www.e20econvegni.it/event/xx-con-
gresso-nazionale-sis-118-sistema-118-
quando-salvare-la-vita-e-qui-e-adesso-
working-around-the-clock-to-save-lives 
dove è possibile scaricare anche il 
modulo di iscrizione.



➜
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UN ARGOMENTO PARTECIPATO 
E DIBATTUTO. CULTURA DELLA 
SICUREZZA E DELLA PREVENZIO-
NE: SONO I TEMI SUI QUALI BATTE 
UN ISTITUTO ECCELLENZA, CHE IN 
TUTTA ITALIA STA EFFETTUANDO 
UN TOUR. A BARI SI È TENUTA UNA 
INTENSA DUE GIORNI DEL “MADE 
INAIL”. NE È STATO PROTAGONISTA 
ANDREA TARDIOLA. Che ospite del 
nostro direttore Pierangelo Putzolu, 
nell’ultima puntata della rubrica televi-
siva L’intervista della settimana, andata 
in onda su Antenna Sud, ha fornito dati 
e numeri. Quelli riferiti ai primi mesi del 
2023 parlano di un calo degli infortuni 
a fronte di un aumento degli incidenti 
mortali, ahinoi. La motivazione: “Il calo 
perché si sta riassorbendo una nume-
rosità di infortuni che nel 2022 avevano 
visto un netto aumento rispetto all’anno 
precedente – spiega il direttore generale 
Inail – legati allora al Covid, quando il 
virus poteva ormai girare liberamente tra 
la popolazione vaccinata o già infettata. 
Adesso si sta tornando verso un dato sto-
rico”. Tutt’altro che rassicurante, “nell’ul-
timo decennio, al netto del periodo della 
pandemia, si attesta sui 500-550mila 
infortuni, mille mortali all’anno”.

Quali sono le iniziative? “All’inizio 

Dal Piano triennale della prevenzione al tour, che ha fatto tappa in Puglia:
le iniziative messe in campo dall’Inail. Parla il direttore generale Andrea Tardiola
di PAOLO ARRIVO

INVESTIRE
SULLA SICUREZZA
CONVIENE A TUTTI

Il direttore regionale di Inail, Giuseppe Gigante,
con il direttore generale Andrea Tardiola
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dell’anno abbiamo fatto una scelta: l’Inail ha prodotto uno 
strumento molto rilevante, che si chiama Piano triennale della 
prevenzione. Quasi enciclopedico, direi, un catalogo di tutti 
gli strumenti che in questo Paese vengono messi in campo per 
contrastare i rischi sul lavoro: dai meccanismi di finanziamento 
alle imprese, affinché le stesse si dotino di assetti tecnologici, 
di macchine e strumentazioni più nuove, quindi più sicure; 
dagli strumenti della formazione alla indicazione di dispositivi 
di prevenzione, sempre più innovativi, alla adozione di modelli 
gestionali delle imprese che articolano il loro funzionamento 
per definire i ruoli della sicurezza. Il dottor Tardiola, oltre ad 
aver ricoperto incarichi dirigenziali in diverse amministrazioni 
dello Stato, è stato impegnato per anni nel campo dell’associa-
zionismo e del volontariato, facendo parte in Italia del consiglio 
direttivo di Save the Children. Questo ritratto motiva il suo 
impegno sincero a tutela dei lavoratori. Perché le loro condi-
zioni, di chi vive il precariato, in forma cronica, siano migliori. 
“Pensiamo che una delle chiavi di antagonismo al tema del 
rischio sul lavoro sia quello di innovare e digitalizzare i processi 
di produzione – aggiunge Andrea Tardiola - significa realizzare 
il prodotto con processi migliori che incardinano maggiori 
elementi di sicurezza e che generano un lavoro più sicuro”. 
Con riferimento alla cultura della prevenzione, ai contenuti, ai 
suoi valori e ai persistenti pregiudizi, “siamo abituati a pensare 
che l’investimento sulla sicurezza sia un costo per il sistema 
produttivo”. Non è così per il direttore generale Inail. Pensiamo 
inoltre che i grandi gruppi industriali, quando fanno le trime-
strali per verificare l’andamento di un grande gruppo italiano 
sul quale investono, guardano proprio a quanto accade sul 

piano infortunistico.
Il messaggio finale è un invito a fare rete. “Il tour anche 

faticoso, in ventiquattro tappe, vuole essere una sfida sistemica 
che richiede il contributo di tutte le parti: di chi rappresenta 
le aziende, i territori, le istituzioni, non solo le nazionali ma 
anche quelle che conoscono i punti di forza e di debolezza dei 
territori. Ci sembra che in ogni tappa questo sia emergendo”. 
Per Andrea Tardiola, questo è il segno di un Paese che cammi-
na, nonostante tutto, e l’Inail vuole stare al centro di questa 
rete. Parlare della cultura della sicurezza, poi, fa sempre bene. 
Qualsiasi luogo è utile. Anche il teatro, come è stato fatto a Bari, 
al Kismet.

Alla due-giorni tenuta in Puglia da Inail hanno preso parte 
i vertici dell’Istituto (presente il presidente, Franco Bettoni), 
con il direttore regionale Giuseppe Gigante (riconfermato nella 
carica per il prossimo triennio) e il suo valente staff.



di MARIO TURCO
vice presidente M5S

TRIVELLE A 
DUE PASSI
DALLA COSTA

L’OPINIONE

Il deciso “no” del MoVimento 5 Stelle
al via libera del Governo Meloni

A
ddio a Gina Lollobrigi-
da. Per tutta l’Italia la 
“bersagliera” di “Pane 
amore e fantasia”, per 
i francesi “Lollò”, per 
via di un aff ascinante 
decolleté che a Hol-
lywood farà ammattire 

più di qualche star del cinema.
Gina Lollobrigida, scomparsa lo scorso 

16 gennaio, però, è legata per un breve 
tratto della sua e della nostra storia, a Ta-
ranto. Un legame, all’apparenza formale, 
che diventa aff etto sincero non appena 
la grande attrice, anche fotografa di alta 
classe, mette piede in città.

È il 30 aprile del 1988, un sabato. Alla 
grande attrice che, fra gli altri fi lm inter-
pretò non a caso “La donna più bella del 
mondo”, viene proposta l’inaugurazione 
de “La Nuova Sem”. I lo- cali, appena 
due anni prima, sono stati acquistati dal 
dott. Amerigo Senatore, titolare della 
clinica San Camillo. E’ il sindaco di 
allora, Mario Guadagnolo, a convincere 
il medico all’acquisto dell’immobile 
che aveva chiuso i battenti il 29 
ottobre del 1984. Solo un paio di 
formalità da espletare: fare di via 
D’Aquino una zona pedonale e 
convincere gli eredi Semeraro 
e Messinese a cedere “a titolo 

A
l Bano, ottanta suona-
ti. E cantati. Ottanta e 
non sentirli, mettersi 
ogni volta in discus-
sione, con tonalità 
alte, originali, come 
se dovesse ancora 
mostrare di essere uno 

dei pochi, se non l’unico artista, ad ar-
rampicarsi su scale vocali che solo Mina 
può ancora replicare.

La storia di Al Bano Carrisi è lunga 
e sudata. Al Bano non rientrava fra gli 
artisti “più amati” dai selezionatori in 
radio, eppure trovavo sempre il sistema 
di programmarlo su questa o quella 
frequenza. «Voi radiofonici siete stitici 
– attaccava senza giri di parole – avete 
qualcosa contro la canzone italiana, 
siete esterofi li: vi piace strillare titoli 
dei quali non conoscete nemmeno il 
signifi cato, quando dovreste dare spazio 
alla nostra tradizione». Non aveva tutti 
i torti, trovavo giusti quei suoi appunti. 
Di Al Bano ho sempre apprezzato il suo 
spettinare i giochi, non dire mai cose 
banali, il suo non essere a tutti i costi 
politicamente corretto. Intervistare 
Al Bano signifi ca sapere da quale 
argomento cominci, senza sa-
pere dove vai a fi nire. Ventisei 
dischi d’oro e otto di platino. 

AL BANO
OTTANTA SUONATI

E CANTATI…

L’EVENTO

Il compleanno speciale del “Maestro” di Cellino San Marco

di Claudio Frascella

A
l Bano, ottanta suona-
ti. E cantati. Ottanta e 
non sentirli, mettersi 
ogni volta in discus-
sione, con tonalità 
alte, originali, come 
se dovesse ancora 
mostrare di essere uno 

dei pochi, se non l’unico artista, ad ar-
rampicarsi su scale vocali che solo Mina 
può ancora replicare.

La storia di Al Bano Carrisi è lunga 
e sudata. Al Bano non rientrava fra gli 
artisti “più amati” dai selezionatori in 
radio, eppure trovavo sempre il sistema 
di programmarlo su questa o quella 
frequenza. «Voi radiofonici siete stitici 
– attaccava senza giri di parole – avete 
qualcosa contro la canzone italiana, 
siete esterofi li: vi piace strillare titoli 
dei quali non conoscete nemmeno il 
signifi cato, quando dovreste dare spazio 
alla nostra tradizione». Non aveva tutti 
i torti, trovavo giusti quei suoi appunti. 
Di Al Bano ho sempre apprezzato il suo 
spettinare i giochi, non dire mai cose 
banali, il suo non essere a tutti i costi 
politicamente corretto. Intervistare 
Al Bano signifi ca sapere da quale 
argomento cominci, senza sa-
pere dove vai a fi nire. Ventisei 
dischi d’oro e otto di platino. 

E CANTATI…
Il compleanno speciale del “Maestro” di Cellino San Marco

di Claudio Frascella

Foto
Aurelio

Castellaneta
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E parliamo di quando il Disco d’oro te lo 
incartavano solo se superavi il milione di 
copie vendute. Fatevi due conti.

Ad Al Bano mi sono avvicinato fatal-
mente. Come in quelle cose che sai che, 
prima o poi, accadranno, perché è scrit-
to. È il 15 giugno 2020, la manifestazione 
post-covid a cura del Comune di Taranto 
e dell’Orchestra della Magna Grecia, che 
quella sera mette in fi la settanta profes-
sori. Location: la Rotonda del Lungoma-
re. Ma prima di quel giorno, c’è dell’altro. 
Nella storia umana e artistica del Maestro 
di Cellino San Marco c’è, per esempio, 
un ristorante nel quale un giovanotto 
“salito” dalla provincia brindisina, lavora 
per pagarsi il soggiorno a Milano. Nelle 
sue note, più che nelle sue corde, non 
c’è spazio per un futuro da cameriere. 
Lui, Al Bano, non “vuole”, “deve” fare il 
cantante.

ADRIANO E IL CLAN
Entra nel Clan di Adriano Celentano, 

nelle serate riscalda il pubblico con la 
sua voce da spavento prima che entri in 
scena il Molleggiato. Sbanca, appena ne 
ha la possibilità, in tv, nel ’66 a “Settevo-
ci”, trasmissione ideata da Pippo Baudo. 
La sua “Nel sole” nel ’67 arriva prima a 
“Canzonissima”, entra di prepotenza nel-
la “Hit parade” lanciata da Lelio Luttazzi. 
Il “ragazzo che sorride” si sta spianando 
la strada. È diventato una star, passa dal 
piccolo al grande schermo, interpreta 
“musicarelli” accanto a Romina Power, 
fi glia di Tyrone, l’attore più bello di Hol-
lywood, e Linda Christian. Con Romina 
sboccia l’amore, i due si sposano con 
un matrimonio dalle mille e una notte a 
Cellino.

È il primo tempo della sua vita artisti-
ca. Al Bano non si sente superato, per 
lui arriva un altro momento d’oro. Con 
Romina aveva già scaldato i motori con 
“Acqua di mare” e “Storia di due innamo-
rati”. Rinverdirà quei successi a due voci 
con “Ci sarà”, “Nostalgia canaglia”, “Cara 
terra mia” e “Felicità”. Vincono Sanremo, 
diventano un’industria, registrano in 
Germania, come le grandi star del rock e 
del pop europeo.

Ottobre ’91, vigilia della pubblicazio-
ne dell’album “Corriere di Natale”. Qui 
comincia l’avventura, direbbe qualcu-
no. Michele Barrile, discografi co della 
Wea italiana mi chiede se me la sento di 

METTERSI OGNI VOLTA IN DISCUSSIONE,
CON TONALITÀ ALTE, ORIGINALI, COME SE 
DOVESSE ANCORA MOSTRARE DI ESSERE UNO 
DEI POCHI AD ARRAMPICARSI SU SCALE VOCALI 
CHE SOLO MINA PUÒ ANCORA REPLICARE.
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curare per le radio private italiane un’in-
tervista ad Al Bano e Romina. Accetto 
entusiasta. Faccio un sopralluogo a Cel-
lino, Tenuta Carrisi. Incontro Al Bano e 
Romina, ospitali al massimo. Lui indossa 
perfino un grembiule, arrostisce carne 
alla brace. Davanti ai suoi ragazzi si lascia 
sfuggire frasi in dialetto. Romina con i 
figli parla in inglese. Ho le idee chiare su 
come impostare quell’intervista. Al Bano, 

le ha più chiare delle mie. «Devi chiederci 
questo piuttosto che quell’altro – mi dice 
– tieni fuori cose troppo personali, parlia-
mo pure della famiglia, del Natale, senza 
entrare troppo nei dettagli: dobbiamo 
parlare delle canzoni, la gente deve emo-
zionarsi, deve essere felice nell’ascoltare 
le canzoni natalizie, mi spiego?». Certo 
che sì. Come fai a controbattere uno 
che trent’anni prima aveva già in mente 

come arrivare al successo e gestirlo con 
intelligenza? E soprattutto: «Frascella, 
facciamo in modo di non dare l’impres-
sione della famiglia del Mulino bianco 
che tanto va di moda: siamo una famiglia 
unita, che si ama, ma il Mulino no, quello 
lasciamolo al Carosello…».

 
AL BANO VS MICHAEL
Dopo quell’incontro, un imprevisto. 

Nel ’92 circola voce che Michael Jackson 
nello scrivere “Will You Be There” (“Dan-
gerous” l’album), si sia ispirato a “I cigni 
di Balaka” (“Libertà” l’album). Scrivo un 
articolo sul Corriere del giorno in difesa 
di Al Bano. Qualcuno mi canzona. Gran 
parte della stampa italiana, che non 
deve avere in grande simpatia l’artista 
cellinese, gli si è schierata contro. Trova 
pretestuoso che Al Bano si rivolga al 
pretore di Roma per il presunto plagio. 
Detto che ho l’impressione che colleghi 
più celebrati “I Cigni” non li abbiano 
nemmeno ascoltati, provo a costruire 
come possa essere accaduto che Michael 
Jackson abbia potuto “sentire” suoi que-
gli affascinanti bipedi.

Al Bano registra in Germania, in studio 
grandi musicisti. Arrivano da ogni parte 
del mondo: leggono spartiti, eseguono le 
musiche, tengono a mente – anche non 

L’EVENTO
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volendo, dai – quelle note. Non è difficile 
che qualcuno di questi ascolti e riascolti 
quei provini e, alla fine, metta – sempre 
non volendo… – sulla base dei “Cigni” 
un testo in inglese che ne ripercorra il 
senso per sottoporlo successivamente 
all’entourage di Michael Jackson. Le vie 
del plagio sono infinite.

Telefonata agli uffici di “Soluzioni”, ri-

sponde l’indimenticata Marina Musolino: 
«Claudio, Al Bano…». Al Bano-Al Bano? 
«Sì, Al Bano-Al Bano!». E lui, il Maestro: 
«Frascella, come stai? Devo farti i compli-
menti, quello che hai scritto è ciò che ho 
pensato anche io: le cose saranno andate 
grossomodo come le hai riportate nel 
tuo articolo, mai fidarsi dei musicisti stra-
nieri, un’idea te la sfilano da sotto il naso 

senza che te ne accorga…». Il numero 
al quale raggiungermi glielo aveva dato 
Franco Tassano, tarantino, da trent’anni 
a Milano, fotografo per TV Sorrisi e altre 
riviste patinate.

HAPPY BIRTHDAY
Ultima volta con Al Bano, quel famoso 

15 giugno. Stavolta lo stupisco io. Telefo-
no a Giancarlo Lucariello, già produttore 
dei Pooh e dello stesso Al Bano, ai tempi 
de “È la mia vita”, straordinaria romanza 
pubblicata nel ’96. «Al Bano, al telefono 
Lucariello…». Stupore e felicità. «Gian-
carlo carissimo, ci voleva un tarantino 
a scuoterti! Che fine hai fatto? Io sto 
bene, quella cosaccia che mi ha colto di 
sorpresa (infarto, ndc) è solo un brutto ri-
cordo: meno male che ero a due passi dal 
“Santo Spirito”, a Roma, altrimenti non 
so come sarebbe andata a finire…». Spa-
vento a parte, uno che canta col cuore, 
una cosa simile doveva aspettarsela. Mi 
allontano, per discrezione. Parlano per 
minuti, si danno appuntamento a Roma. 
Magari per fare ancora cose con Maurizio 
Fabrizio (autore-arrangiatore di Almeno 
tu nell’universo, I migliori anni della 
nostra vita…). Vedremo, la vita comincia 
ottant’anni. Intanto, buon compleanno 
Maestro.
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problemi del Pnrr risal-
gono al 2020, quando 
furono individuati una serie 
di progetti slegati, non 
adeguatamente coerenti 

per rafforzare il potenziale di crescita 
dell’Italia. Da lì, a cascata, è diventato 
tutto più complicato. Tuttavia non si 
comprende come mai la Commissione 
europea scopra solo adesso che alcuni 
progetti non andrebbero bene. Adesso 
ci si deve concentrare sulla messa a terra 
delle opere immediatamente realizzabili, 
facendo slittare i progetti più complessi 
su altri canali di finanziamento. Confido 
nel fatto che i soldi saranno comunque 
spesi». Lo ha dichiarato a Wirtschaftswo-
che, settimanale economico numero uno 
in Germania, il presidente di Confindu-
stria Brindisi, Gabriele Menotti Lippolis, 
all’interno di un articolo nel quale ven-
gono esaminate le difficoltà riscontrate 
dall’Italia sui progetti del Pnrr.

«Nell’intervista a Wirtschaftswoche ho 
voluto porre l’accento - spiega Menot-
ti Lippolis - sui problemi che si sono 
registrati a monte e sulle soluzioni che si 
potrebbero percorrere a valle. Di certo, 
la fretta non ha consentito di seleziona-
re adeguatamente i progetti (si ritrova 
davvero di tutto all’interno del Pnrr) e di 
perseguire pienamente la finalità della 
crescita del Paese. Ci sono inoltre intoppi 
procedurali da risolvere. Un esempio: la 
corsa dei prezzi ha gravato sul già poco 
fluido meccanismo della gestione dei 
flussi finanziari che alimentano gli inve-
stimenti del Pnrr.

Le imprese aggiudicatrici, infatti, 
possono chiedere anticipi fino al 30% del 
valore dell’opera, ma gli acconti iniziali 
garantiti dal ministero dell’Economia ai 
soggetti attuatori sono in genere limitati 
al 10%. La differenza va quindi messa 
dall’ente appaltante, che però spesso 
non ha i soldi in cassa per anticipare 
la liquidità e quindi il meccanismo si 
inceppa. Detto ciò, adesso ci si deve con-
centrare sulla messa a terra delle opere 
immediatamente realizzabili.

Si potrebbe pensare ad un pacchetto 
tipo Industria 5.0, basato su crediti d’im-
posta, nel quale la stazione appaltante 
finale è l’industria privata. Si darebbe 
una spinta formidabile all’innovazione 
e alla transizione. Bisogna comunque 
riconoscere al Governo una grande se-

rietà nell’affrontare questa difficile sfida. 
Una certificazione del buon lavoro svolto 
giunge anche dal presidente della Corte 
dei Conti Ue, che ha sottolineato come 
l’Italia se la stia cavando piuttosto bene 
rispetto agli altri paesi, nonostante abbia 
una mole di spesa e una pressione da 
gestire notevolmente superiori. E poiché 
come mondo imprenditoriale abbiamo 
spesso chiesto di intervenire sull’iter 
autorizzativo e procedurale, mi sento di 
fare un plauso al Governo per l’ennesimo 
correttivo introdotto in questo senso. Mi 
riferisco alla previsione contenuta nel de-
creto Pnrr-3 di un disincentivo ai ritardi 
dei Soprintendenti che, se non rilasce-
ranno i pareri nei tempi previsti dalla 
disciplina del Pnrr, si vedranno sforbiciati 
i bonus. Bisogna cambiare la cultura 
dei burocrati. Più volte abbiamo detto 
che questo è il momento di rompere gli 
ormeggi: l’unica via per farlo è quella di 
semplificare e di rendere questo Paese 
normale. Per questo trovo positivo il fatto 
che si sia reso in qualche modo struttu-
rale il modello Genova, applicandone la 
filosofia prima al Pnrr e adesso al Codice 
Salvini. Con questa raccolta organica di 
normative sugli appalti, il ministro delle 
Infrastrutture dà sostanza alla sua attività 
di sburocratizzazione e semplificazione. 
Ritengo a tal proposito particolarmente 
importante l’impulso alla digitalizzazione 
degli appalti fornito da questo codice. 
Credo che in questo senso, la strada 
intrapresa sia quella giusta. L’Italia, il 
Mezzogiorno e Brindisi hanno voglia di 
fare».

«I

In una intervista al prestigioso settimanale economico tedesco 
“Wirtschaftswoche”, il presidente di Confindustria Brindisi, 
Gabriele Menotti Lippolis, fa il punto della situazione.
E indica le vie di uscita

L’Italia e le difficoltà
sui progetti del PNRR

C O N F I N D U S T R I A
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ggi le imprese riunite 
per rilanciare il settore 
della chimica e spingere 
sull’attuazione di norma-
tive ancora non del tutto 

operative. Fondamentale far ripartire gli 
investimenti e non perdere l’opportunità 
del PNRR per lo sviluppo del comparto.

Angelo Guarini, Direttore di Con-
findustria Brindisi, esprime la grande 
soddisfazione di Confindustria Brindisi 
nell’ospitare una manifestazione così 
importante legata al settore chimico: 
settore tradizionalmente trainante per 
l’economia regionale, che sta cogliendo 
appieno la sfida della trasformazione 
energetica e del green new deal.

È quanto è emerso dagli Stati generali 
della Chimica, un incontro organizzato 
dal Gruppo Tecnico Chimica di Confin-
dustria Puglia per aiutare gli imprendi-

tori ad affrontare, anche attraverso la 
condivisione di case history aziendali, i 
nuovi temi del futuro, partendo da scelte 
strategiche fino agli interventi concreti 
da parte delle Istituzioni. 

L’obiettivo è anche quello di accompa-
gnare le aziende verso nuove modalità di 
business. 

“Gli Stati Generali della Chimica – ha 
dichiarato Amedeo Borricelli, coor-
dinatore Gruppo Tecnico Chimica di 
Confindustria Puglia – sono un impor-
tante momento di confronto per gli 
imprenditori del settore su temi sensibili 
(comuni, peraltro, anche ad aziende di 
altri settori): 

sicurezza sul lavoro, emissioni in atmo-
sfera, sostenibilità sia verde che econo-
mica delle imprese. 

L’abbiamo fatto attraverso gruppi di 
lavoro, accompagnati in questo percor-

so da figure istituzionali: la dottoressa 
Gaburri di Federchimica, i dottori Leo e 
Crescenza dell’Inail, il dottor Ronco di 
Confindustria Puglia, la dottoressa  La-
bate della Commissione Ambiente della 
Camera dei Deputati. 

Sono emersi vari nodi, percorsi da 
intraprendere e anche qualche soluzio-
ne. Sicuramente nei prossimi mesi ci 
sarà da lavorare e arriveremo ad indire 
nuovi Stati Generali quando avremo dato 
seguito a quello che ci hanno richiesto gli 
imprenditori”. Continua Borricelli “con 
grande soddisfazione i tre i documenti 
– frutto dei gruppi di lavoro – verranno 
presentati presso gli uffici regionali per 
intraprendere una strada condivisa tra 
imprenditori e istituzioni”.

Da questo punto di vista, come accen-
nato, il PNRR rappresenta una grande 
occasione.

Stati generali
della chimica
Confronto a Confindustria Brindisi tra imprenditori
sulle normative e sulle nuove modalità di business

O
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L’educazione finanziaria

BCC SAN MARZANO

L’appuntamento promosso nell’ambito del Festival dello Svi-
luppo Sostenibile ha affrontato il tema della parità di genere 
nell’uso consapevole del denaro e della violenza economica, in 
particolare contro le donne in condizioni di fragilità. L’edu-
cazione finanziaria rappresenta in tal senso uno strumento 
fondamentale per incentivare l’indipendenza economica 
femminile, necessaria per garantire una reale parità di genere. 
Dopo i saluti istituzionali di Fabrizio Manzulli, Vicesindaco di 
Taranto, Francesco D’Errico, Vicepresidente Ordine Avvocati 
Taranto, Franco Vizzarro, Presidente Ordine Commercialisti 
Taranto, Gigi De Filippis, Presidente Ordine Ingegneri Taranto, 
Angela Blasi, in rappresentanza dell’Ordine Consulenti del La-
voro Taranto, ha aperto i lavori Emanuele di Palma, Presidente 
della BCC San Marzano per testimoniare l’impegno della 
Banca nella diffusione della cultura finanziaria nelle scuole di 
ogni ordine e grado, in un’ottica di cittadinanza consapevole 

Uno strumento di sostenibilità economica ed inclusività sociale”. Partecipazione e interesse 
al convegno organizzato al Castello Aragonese di Taranto da BCC San Marzano
in collaborazione con FEduF (ABI) e Lions Club “Terra Jonica”
di OTTAVIO CRISTOFARO

Partecipazione e 
interesse al convegno 
“Educazione 
finanziaria come 
strumento di 

sostenibilità economica ed 
inclusività sociale” organizzato 
giovedì 18 maggio a Taranto 
nella suggestiva cornice del 
Castello Aragonese dalla BCC 
San Marzano in collaborazione 
con la Fondazione per 
l’Educazione Finanziaria e al 
Risparmio (ABI) e il Lions Club 
Taranto-S. Giorgio “Terra Jonica”.



L’Adriatico • 17 

e di legalità economica, con dei percorsi 
didattici ad hoc sui temi del Risparmio, 
dell’Ambiente, della Parità di Genere, 
della Lotta alle discriminazioni. “E’ un 
percorso che abbiamo avviato con FeduF 
nel 2021 e che in due anni ci ha portato a 
coinvolgere 1500 ragazzi in 15 iniziative. 
Investiamo nella educazione finanziaria 
perché crediamo che un cliente infor-
mato e consapevole sia un valore per la 
banca. In particolare educare finanzia-
riamente le nuove generazioni contri-
buirà a creare cittadini più preparati ad 
affrontare le sfide finanziarie del futuro. 
In sintesi vogliamo alimentare la FIDUCIA 
della nostra comunità di riferimento nei 
confronti di chi promuove il credito di 
prossimità.  A proposito di diversità e 
inclusione, la Banca ha aderito alla Carta 
delle Donne in Banca, un altro progetto 
dell’ABI che, nella fattispecie, sostiene la 
parità di genere soprattutto valorizzando 
il ruolo delle donne non solo in ambito 
lavorativo ma anche e soprattutto nella 
società”. 

La fotografia delle differenze di genere 
in tema di educazione finanziaria è 
stata illustrata dalla Antonia Patrizia 
Iannuzzi docente dell’Università degli 
Studi di Bari da cui è emerso che “le 
donne mostrano costantemente livelli 
inferiori di alfabetizzazione finanziaria 
rispetto agli uomini (35% degli uomini 
risultano alfabetizzati finanziariamente 
rispetto al 30% delle donne; stime a 
livello mondiale). “Si tratta di un divario 
diffuso – ha sottolineato la Iannuzzi - sia 
nelle economie avanzate che in quelle 
emergenti. Per i Paesi del G7, esso è in 
media dell’8%”. Il divario risiede non solo 
in fattori legati al contesto familiare o 
ancora socio culturale ma soprattutto in 
un fattore psicologico. 

È stato dimostrato, infatti, che le don-
ne appaiono meno sicure di sé e delle 
loro conoscenze finanziarie rispetto agli 
uomini (Beyer, 1990; Barber e Odean, 
2001). Le donne rispondono alle do-
mande sulle conoscenze finanziarie con 
“NON SO”, anche quando conoscono la 
risposta corretta. Le donne si valutano 
meno degli uomini in termini di «autova-
lutazione della conoscenza finanziaria”. 

Ad affrontare il tema dal punto di vista 
psicologico è intervenuta Federica Sandi, 

in rappresentanza dell’Ordine delle 
Psicologhe e degli Psicologi del Veneto e 
dell’Associazione Cantiere delle donne. 
“Molto c’è da fare per arrivare alla parità 
di genere. La formazione finanziaria è 
sicuramente uno degli strumenti utili e 
per essere programmata, in modo da 
portare ad una vera inclusione sociale, 
deve tenere conto di alcuni elementi. Tra 
questi vi sono gli stereotipi. Secondo lo 
stereotipo di genere più macroscopico, 
legato al rapporto delle donne con il 
denaro, le donne non lo considerano un 
modo per autorealizzarsi ma un modo 
per raggiungere gli obiettivi famigliari. 
Per gli uomini invece il denaro è legato 
alla realizzazione di ruolo. Le donne 
quindi sono più caute nella gestione per 
paura di non realizzare questi obiettivi 
e in caso di perdite essere giudicate per 
questo. Se le donne iniziassero a consi-
derare maggiormente il denaro e l’au-
tonomia finanziaria come uno dei modi 
per valorizzarsi potrebbe realizzarsi una 
maggiore parità di genere e sicuramente 
un aumento dell’inclusione sociale. Que-
sto si potrà concretizzare grazie a diverse 
azioni messe in campo dai diversi attori 
politici e della società civile come stiamo 
vedendo in questo incontro”.

Tra le iniziative meritevoli di attenzione 
è stata presentata la Piattaforma Rame, 
una web community in cui si attivano 
“conversazioni audaci sui soldi. Attra-
verso i suoi contenuti, Rame si pone 
l’obiettivo di avviare una rivoluzione 
culturale nella società, che trasformi 
la finanza personale da tabù a oggetto 
di conversazioni inaudite. Secondo la 
Banca Mondiale, il 42% delle donne sono 
al di fuori del sistema finanziario formale, 
non hanno un conto in banca o accesso 
ad altri strumenti di base per gestire i 

loro soldi. Modificare l’accesso al denaro, 
significa modificare i rapporti di potere. 
L’educazione finanziaria è un’esigenza 
insoddisfatta a livello globale, e dunque 
una missione sociale molto importante. È 
la risposta al mondo che cambia” 

Proprio sull’educazione finanziaria la 
responsabile della comunicazione web di 
FEduF (ABI) Valentina Panna ha sottoli-
neato come “la Fondazione che rap-
presento è stata costituita su iniziativa 
dell’A.B.I. per promuovere l’Educazione 
Finanziaria, nel più ampio concetto di 
educazione alla Cittadinanza Economica, 
consapevole e attiva, per sviluppare e 
diffondere la conoscenza finanziaria ed 
economica. La parità di genere rientra 
nel goal 5 dell’agenda 2030 promossa 
dall’ONU e noi collaboriamo con l’ASVIS 
per sensibilizzare, attraverso i nostri 
progetti, tutta la popolazione affinché si 
possa parlare di questo tema non solo 
nelle scuole ma anche in contesti come 
quello odierno rivolti alla comunità, in 
cui la BCC San Marzano rappresenta un 
partner d’eccellenza”. 

A chiudere i lavori è stato l’inter-
vento di Marisa Di Santo, Presidente 
Lions Club Taranto - San Giorgio Ionico 
“Terra Jonica”, tra gli organizzatori della 
iniziativa che ha evidenziato “il grande 
sforzo che si sta cercando di compiere 
nel fornire alle donne, ancora sprovviste, 
la cassetta degli attrezzi, utile alla propria 
indipendenza economica. Fiducia e 
Coraggio sono le parole chiave di questo 
incontro che abbiamo fortemente voluto 
non per fare retorica ma per condividere 
buone pratiche e fornire istruzioni sul 
come fare. Gli istituti di credito, il mondo 
dell’associazionismo, le istituzioni in 
generale devono continuare a fare la 
loro parte per favorire, ciascuno per le 
proprie competenze, la crescita sociale e 
culturale del territorio”.
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A BARI
“I SENSI 
DEL VINO”

Dino Abbrescia, Paola Saluzzi, Gabriele Romagnoli, Marian-
na Aprile, Barbara Sgarzi sono i primi ospiti annunciati per il 
primo simposio del vino di Bari, dal titolo “I sensi del vino”, che 
si terrà il 27 e il 28 maggio nella sala conferenze del Palazzo 
dell’Acqua (via Salvatore Cognetti, 36 – ingresso libero fino ad 
esaurimento posti). Due giorni alla scoperta delle eccellenze 
vitivinicole pugliesi, del loro stretto legame con la cultura e del 
loro ruolo fondamentale nella valorizzazione dei territori.

Nato da un’idea di Stefano Costantini, “I sensi del vino” è 
un progetto di Elastica con la collaborazione di Alibertà, con 
il supporto di Acquedotto Pugliese, il contributo di Teatro 
Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 
nell’ambito di Puglia Promozione e il patrocinio del Comune 
di Bari. 

“Il vino è cultura”, questa la tesi alla base della due giorni 
pugliese che vedrà alternarsi nell’Auditorium del Palazzo 
dell’Acqua, personalità dal mondo dello spettacolo, giornali-
sti, produttori, imprenditori dal territorio. “Il vino è arte” e “Il 
vino è territorio” i corollari al messaggio lanciato attraverso la 
manifestazione, in una riflessione che non rinuncia allo spirito 
di intrattenimento, ma vuole andare a fondo, grazie anche ai 
numerosi incontri e alle tavole rotonde che coinvolgeranno 
“osti d’eccezione” e invitati dalle cantine pugliesi.

IL PROGRAMMA NEL DETTAGLIO

Si parte sabato 27 maggio alle 16, con l’apertura ufficiale 
dei lavori e i saluti del sindaco di Bari Antonio De Caro, con 
Stefano Costantini, ideatore della rassegna. Seguirà il panel 
“Chilometro Zero”, un excursus sulla filiera della produzione di 

vino in Puglia con Stefano Zorzi, presidente della Fondazione 
Pino Pascali e socio della Cantina Storica del Cardinale; Pierni-
cola Leone de Castris, erede della Cantina Leone de Castris, tra 
le eccellenze ultracentenarie italiane; Alberto Longo, produt-
tore vini e bollicine pugliesi nel territorio di Lucera; Gaetano 
Marangelli fondatore della Cantina Menhir Salento, brand 
noto nel mondo. Condurrà l’incontro un’oste d’eccezione, 
Paola Saluzzi, giornalista e volto di Tv2000 (ore 16.15). 

Seguirà l’appuntamento “Leggiamo il vino” con la presenta-
zione del libro “Vino, donne e leadership” (Editore Il Sole24O-
re, 2022) con l’autrice Barbara Sgarzi (in collegamento) in 
dialogo con Stefano Costantini (ore 17.45).

Seguirà la tavola rotonda “Raccontare il vino” per esplorare 
l’evoluzione del mondo della comunicazione enogastrono-
mica, tra carta stampata, quotidiani online e social network. 
Interverranno, Domenico Castellaneta, caporedattore 
Repubblica Bari; Michele Pennetti, caporedattore Corriere 
del Mezzogiorno; Enrica Simonetti, caposervizio Gazzetta del 
Mezzogiorno; Michele Peragine, giornalista TGR Rai Puglia, 
già componente del GIST, Gruppo di specializzazione della 

Ospiti Dino Abbrescia,
Paola Saluzzi, Gabriele Romagnoli

➜
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stampa turistica di FNSI) e presidente di AGAP (Associazione 
giornalisti agroalimentare Puglia); Annamaria Ferretti, direttri-
ce Edicola del Sud, con la moderazione di Stefano Costantini 
(ore 18).

Venerdì sera, riflettori puntati su “Incontri ravvicinati puglie-
si”, con Dino Abbrescia, attore di teatro e volto di numerose 
pellicole a fianco di Checco Zalone. In conversazione con 
Stefano Costantini, Abbrescia sarà il protagonista di una chiac-
chierata dapprima comica e surreale, che lascerà poi spazio 
al racconto del territorio, del suo rapporto con il vino e con la 
cultura enologica (ore 19.30).

Domenica è la volta de “Il vino è 
donna!”, un momento di riflessione e 
approfondimento insieme ad alcune 
delle figure femminili più importanti 
del mondo del vino e dell’enologia 
italiana e internazionale. Condotto 
dall’oste Marianna Aprile, firma di 
Oggi e voce di Radio Rai 1, il panel 
vedrà gli interventi di Francesca 
Portincasa, direttrice generale 
Acquedotto Pugliese; Marianna 
Cardone, vicepresidente Le Donne 
del Vino; Renata Garofano, delegata 
regionale pugliese Le Donne del 
Vino e produttrice vitivinicola per 
l’azienda Garofano Vigneti e Cantine 
di Copertino; Marika Maggi, produt-
trice per la Cantina La Marchesa di 
Lucera; Romina Leopardi, direttrice 
marketing e comunicazione Tenute 
Rubino (ore 11).

Seguirà la tavola rotonda, “Per 
fare il vino serve (meno) acqua”, per 
tracciare il punto sulla sostenibilità 
della filiera vitivinicola in Puglia. Vito 
Palumbo, responsabile della comu-
nicazione di Acquedotto Pugliese, 
e Vito Palumbo, brand manager 
della tenuta Tormaresca di Marche-
si Antinori, si confronteranno sul 
tema. Conduce l’incontro e intesse il 
racconto Gabriele Romagnoli, firma 
di Repubblica (ore 12).

“I SENSI DEL VINO”, BARI | 28-28 
MAGGIO 2023

Palazzo dell’Acqua (via Salvatore 
Cognetti, 36)

Tutti gli appuntamenti sono a 
ingresso libero fino ad esaurimento 
posti

DUE GIORNI ALLA SCOPERTA DELLE ECCELLENZE 
VITIVINICOLE PUGLIESI, TRA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO CON TAVOLE 
ROTONDE, EVENTI E APPUNTAMENTI
APERTI AL PUBBLICO. APRONO LA RASSEGNA,
I SALUTI ISTITUZIONALI DEL SINDACO
ANTONIO DE CARO
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FS ITALIANE

Il barese Strisciuglio 
al timone di RFI

uovi organigrammi 
nelle società RFI, 
Trenitalia e Mercitalia 
Logistics, intera-
mente controllate da 
Ferrovie dello Stato 
Italiane.

L’asemblea di RFI ha nominato il nuo-
vo Consiglio di Amministrazione per il 
triennio 2023-2025, eleggendo Dario 
Lo Bosco alla Presidenza della società 
e indicando come amministratore 
delegato, da nominare nella pri-
ma riunione di consiglio di 
amministrazione, il barese 
Gianpiero Strisciuglio, 
che ha lasciato l’inca-
rico di amministratore 
delegato di Mercitalia 
Logistics.
L’assemblea di Tre-
nitalia ha nominato 
il nuovo Consiglio 
di Amministrazione 
sempre per il triennio 
2023-2025, eleggen-
do Stefano Cuzzilla 
alla Presidenza della 
società e indicando la 
conferma come ammini-
stratore delegato di Luigi 
Corradi. Stefano Cuzzilla 
ha lasciato l’incarico di 
componente del Consiglio di 
Amministrazione di Ferrovie 
dello Stato Italiane.
L’assemblea di Mercitalia Logi-
stics ha nominato Consigliere 

Sabrina De Filippis indicandola come 
amministratore delegato in sostituzione 
dell’uscente Gianpiero Strisciuglio. De 
Filippis ha lasciato l’incarico di Direttore 
Business Regionale Trenitalia.
Gli amministratori delegati avranno tutte 
le deleghe operative.
La presidente, Nicoletta Giadrossi, e 
l’amministratore delegato, Luigi Ferraris, 
a nome di tutto il Gruppo FS Italiane, 
ringraziano i consigli di amministrazione 
uscenti, in particolare la presidente di 
RFI, Anna Masutti, l’amministratrice de-
legata di RFI, Vera Fiorani, e il presidente 
di Trenitalia, Michele Pompeo Meta, 
per il prezioso lavoro svolto. Un sentito 
ringraziamento e un sincero augurio di 
buon lavoro per il suo nuovo importante 

incarico nel Gruppo anche al consi-
gliere uscente di FS Italiane, Stefano 

Cuzzilla.

Nominati i nuovi cda di RFI e Trenitalia 
e il nuovo ad di mercitalia logistics

N

TRASPORTI

uovi organigrammi 
nelle società RFI, 
Trenitalia e Mercitalia 
Logistics, intera-
mente controllate da 
Ferrovie dello Stato 
Italiane.

L’asemblea di RFI ha nominato il nuo-
vo Consiglio di Amministrazione per il 
triennio 2023-2025, eleggendo Dario 
Lo Bosco alla Presidenza della società 
e indicando come amministratore 
delegato, da nominare nella pri-
ma riunione di consiglio di 
amministrazione, il barese 

componente del Consiglio di 
Amministrazione di Ferrovie 

L’assemblea di Mercitalia Logi-
stics ha nominato Consigliere 

Sabrina De Filippis indicandola come 
amministratore delegato in sostituzione 
dell’uscente Gianpiero Strisciuglio. De 
Filippis ha lasciato l’incarico di Direttore 
Business Regionale Trenitalia.
Gli amministratori delegati avranno tutte 
le deleghe operative.
La presidente, Nicoletta Giadrossi, e 
l’amministratore delegato, Luigi Ferraris, 
a nome di tutto il Gruppo FS Italiane, 
ringraziano i consigli di amministrazione 
uscenti, in particolare la presidente di 
RFI, Anna Masutti, l’amministratrice de-
legata di RFI, Vera Fiorani, e il presidente 
di Trenitalia, Michele Pompeo Meta, 
per il prezioso lavoro svolto. Un sentito 
ringraziamento e un sincero augurio di 
buon lavoro per il suo nuovo importante 

incarico nel Gruppo anche al consi-
gliere uscente di FS Italiane, Stefano 

Cuzzilla.

Gianpiero Strisciuglio, 
nuovo AD di RFI
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S
ono 240 le aziende ita-
liane più sostenibili del 
Paese e 6 nello specifi co 
sono pugliesi. A indivi-
duarle, dati alla mano, 
è la società di analisi 
Statista in collaborazio-
ne con Il Sole 24 Ore. 

Quello con la misurazione dei criteri ESG, 
è un appuntamento fi sso per Progeva 
che sceglie di sottoporsi alla lente di 
ingrandimento del Premio Leader della 
Sostenibilità, che analizza la Corporate 
Social Responsibility attraverso l’analisi 
di indicatori aff erenti le tre dimensioni 
della sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica d’impresa. Appuntamento 
anche stavolta a lieto fi ne: Progeva entra 
a far parte per il terzo anno consecutivo 
della classifi ca delle aziende Leader della 
Sostenibilità.

Il riconoscimento ottenuto raff orza la 
consapevolezza che i processi di innova-
zione e ammodernamento tecnologico, 
l’utilizzo effi  ciente delle risorse e delle 

materie prime, l’inclusione e la valoriz-
zazione delle donne e degli uomini che 
lavorano con Progeva alla costruzione 
della sostenibilità d’impresa, continua a 
dare i suoi buoni frutti. A confermarlo è 
il miglioramento di diversi indicatori di 
performance aziendale che hanno de-
terminato l’incremento dell’ ESG Score 

in termini di stabilità fi nanziaria, ridu-
zione del consumo di energia e risorse 
ambientali, formazione e stabilizzazione 
del capitale umano che concorre concre-
tamente allo sviluppo dell’impresa e alla 
produttività trasparente e circolare che 
la contraddistingue. “Non inseguiamo la 
chimera dell’ impatto zero ma adottiamo 
visioni, buone pratiche, conoscenze, e 
strumenti funzionali a promuovere con-
cretamente un economia circolare, inclu-
siva e sostenibile tutelando l’ambiente, 
nutrendo la natura e lo sviluppo della 
terra che ci ospita. Da ciò la necessità e la 
voglia di misurare gli obiettivi di sosteni-
bilità aziendale per rendere il più possibi-
le lieve e positiva l’impronta lasciata dai 
nostri passi e dalle nostre azioni”. Così 
Lella Miccolis, Amministratore Unico di 
Progeva, commenta il riconoscimento 
ricevuto. 

La classifi ca completa delle aziende 
Leader della Sostenibilità 2023 è consul-
tabile al seguente link: Leader della so-
stenibilita 2023 | Statista - Il Sole 24Ore.

PROGEVA
SOSTENIBILITÀ A 

MISURA D’IMPRESA

AMBIENTE

Anche quest’anno l’azienda di Laterza
riceve il riconoscimento del Sole 24 Ore e Statista 

Lella Miccolis
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DITELO  ALL ’OTOR INO

di

ALVARO
GRILLI

Audioprotesista
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Veda signore,  purtroppo nel 2017 i nuovi Lea hanno rifor-
mulato tutta la normativa relativa  alle forniture degli ausili pro-
tesici tra cui anche gli apparecchi acustici. Per quanto riguarda 
le forniture di questi dispositivi la modifica più importante 
è relativa al requisito minimo della soglia uditiva: La nuova 
normativa prevede che si abbia un calo uditivo di  almeno   55 
db sull’orecchio migliore nelle frequenze 500 1000 2000 e 
4000 Hz . Vedo il suo esame audiometrico e purtroppo la media 
dell’orecchio sinistro, il migliore, è di 52Db . All’ufficio protesi 
hanno applicato diligentemente la norma senza considerare 
che lei è un soggetto ormai abituato all’ apparecchio acustico 
senza il quale oggi si troverebbe a disagio. Purtroppo nelle 
norme manca il buon senso.

Anche in questo caso, mentre prima denunciando lo smar-
rimento alle autorità competenti la Asl rinnovava la fornitura 
dell’ apparecchio acustico in sostituzion, oggi sempre ai sensi 
delle normative dei  nuovi Lea questa facilitazione è scomparsa; 
se perdi l’apparecchio è per incuria quindi colpa tua Bisogna 
avere la cura e la diligenza del buon padre di famiglia. Oggi l’Asl 
sostituisce l’apparecchio acustico soltanto in caso di danneg-
giamento grave, ovviamente non procurato per incuria, la cui  
riparazione non sia economicamente conveniente.

Inoltre è possibile richiedere la nuova fornitura nel caso un 
medico specialista certifichi  il cambio del quadro audiologico o 
comunque un aggravamento.

Purtroppo in pubblicità- pur di fare colpo sul probabile 
cliente, tutto è lecito. Ma bisogna stare molto attenti.

Apparecchio invisibile, apparecchio in prova, apparecchio 
a tot euro-sconto in percentuale sulla tua età: hai 80 anni? 80% 
di sconto e così via.

Tornando alla sua domanda la risposta è ovvia. Nulla può 
essere invisibile, ma talmente piccolo e discreto da  non farsi 
notare; della prova di 30 giorni abbiamo ampiamente parlato 
in un precedente numero: l’apparecchio a TOT euro nasconde 
molte insidie, di che apparecchio si tratta? A volte potrebbe 
valere molto meno dell’offerta; sull’ultima meglio stendere un 
velo pietoso.

Dottore, sono portatore  di protesi 
acustica da 15 anni sempre ottenuta 
tramite il Servizio Sanitario Nazionale, 
ma questa volta al rinnovo mi hanno 
obiettato che non ho diritto In quanto  
mancherebbero i requisiti richiesti. 
Come mai? Allego copia dell’esame 
audiometrico (G.B. Massafra)

La signora E. F. da San Marzano chiede 
come mai non le rinnovano la fornitura 
avendo smarrito il dispositivo.

Dottore, Molti centri acustici, quasi tutti, 
pubblicizzano un apparecchio acustico 
assolutamente invisibile. Ma cosa si 
intende? (S.A. Manduria)

Ci sono pervenute alcune segnalazioni
a cui volentieri rispondiamo

A domanda
R I S P O N D O
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di
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La lesione scheletrica a carico della regione
meta–epifisaria distale della tibia

L A  F R A T T U R A  D E L

pilone tibiale

Le fratture del pilone tibiale sono un argomento molto 
interessante e dibattuto perché possono dare diversi problemi 
sia dal punto di vista chirurgico interventistico che gestionale, 
specie nei pazienti anziani. Possono avere complicanze sia 
vascolari che nervose; di rado sono esposte nei pazienti anziani 
per le specifi che caratteristiche del trauma e delle condizioni 
ossee predisponenti (la condizione predisponente e l’osteo-
porosi). Se la frattura si estende alla regione articolare della 
tibia  la stessa prende il nome di frattura del pilone tibiale, che 
interessano sempre la superfi cie articolare e la porzione fi nale 
o distale della tibia associata ad un coinvolgimento, in diversa 
misura, del perone e dell’apparato capsulo-legamentoso che 
stabilizza il mortaio cioè l’articolazione della caviglia. 

Per questo tipo di frattura  le indagini strumentali compren-
dono l’esame radiografi co, con proiezioni standard e  proiezio-
ni oblique, la tac è essenziale essendo un distretto articolare, la 
risonanza e l’ angio tac, per escludere nei casi molto complessi 
anche l’interessamento vascolare e la vitalità del piede.

Lo studio con la tac consente anche un ulteriore classifi -
cazione delle fratture. La classifi cazione non è solo a scopo 
descrittivo ma ci permette di capire come può avvenire la 
riduzione dei frammenti.  L’esame tac ci aiuta molto a stabilire 
l’entità della dislocazione dei frammenti e quindi a pianifi care la 
riduzione cruenta quando c’è una dislocazione maggiore di 2 
mm dei frammenti. 

Le comorbidità che devono essere tenute in considerazione 
sono varie e spaziano dal tipo  di frattura ed entità del danno 
tessuti molli, alla tempestività dell’intervento, alle patologie 
concomitanti, come il diabete, le vasculopatie e le neuropatie, 
lo stile di vita del paziente e dalla presenza di altre lesioni con-
comitanti. Nelle forme più gravi quella ad alta energia, vi è la 
possibilità di eff ettuare il trattamento in due tempi. Ci troviamo 
di fronte ad un distretto anatomico che mal sopporta un ulte-
riore trauma, soprattutto quello chirurgico. Non è più accettata 
una riduzione chiusa e contenzione in gesso nemmeno per il 
paziente anziano, e quindi l’infortunato è sempre candidato al 
ricovero, anche solo per monitorare le condizioni cutanee, ed al 
trattamento chirurgico. Lo scopo della chirurgia ossea è correg-
gere la lunghezza e la rotazione, ricostruire anatomicamente la 

superfi cie articolare, garantire una fi ssazione mediale stabile. 
Ma quello che detta il tempo anche nel paziente anziano è lo 
stato dei tessuti molli. Possiamo parlare perciò di trattamenti in 
urgenza e trattamenti defi nitivi. 

La fi ssazione esterna rappresenta tuttora il trattamento di 
scelta nelle fratture esposte variamente associata con sintesi 
a minima. È necessario ed importante stabilire un algoritmo 
di trattamento: stabilire innanzitutto se le lesioni sono isolate 
o se ci troviamo di fronte ad un politrauma. Successivamente 
è necessario evidenziare le complicanze dei tessuti molli: in 
questo caso se di grado elevato, è utile il posizionamento di un 
fi ssatore esterno temporaneo. 

A volte è necessario ritardare di 15 \20 giorni il trattamento 
defi nitivo proprio per la riparazione dei tessuti molli. È molto 
importante indagare la riducibilità della frattura. Le procedure 
possibili possono essere quindi un fi ssatore esterno tempo-
raneo e conversione in sintesi dopo 15 20 giorni, fi ssatore 
esterno e ricostruzione articolare minima temporanea e poi 
defi nitiva o con un fi ssatore esterno monolaterale o un fi ssatore 
ibrido circolare. 

Una buona opzione di trattamento consiste nel trattare le 
fatture con la sintesi con placca e viti. Essendo molto frequenti 
le complicanze dettate da una sintesi interna con placca cioè 
necrosi, deiescienza, infezioni, alcuni prediligono la fi ssazione 
esterna. Le indicazioni classiche per l’utilizzo di un fi ssatore 
esterno sono soprattutto le fratture esposte, i politraumi e le 
fratture chiuse con compromissione notevole dei tessuti molli.  
Il fi ssatore esterno monolaterale articolato è più tollerato ed 
è di più facile montaggio, lo svantaggio è che spesso bypassa 
l’articolazione e quindi è utile l’associazione con dei fi li di kir-
shner o viti percutanee come sintesi. Il fi ssatore esterno ibrido 
ha la possibilità di presa calcaneare, è molto utile nelle fratture 
comminute articolari.

La sig.ra F.M. ha subito  una frattura del 
pilone  tibiale e vuole sapere se sarebbe 
stato meglio un intervento di riduzione e 
sintesi con placca e viti o l’applicazione 
di un fissatore esterno.
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Controlli, criteri e modi per effettuare l’iter
e ottemperare all’ultimo provvedimento 

L E  N U O V E

PARTITE IVA

Con il provvedimento del 16 maggio 2023, vengono fissati 
i criteri, modalità e termini di attuazione dell’ulteriore tipolo-
gia di controllo e di analisi del rischio, introdotta dalla legge di 
bilancio 2023 (articolo 1, comma 148, legge n. 197/2022), ai 
fini della verifica dei dati forniti per il rilascio di nuove partite 
Iva.

In particolare, sono stati rafforzati, attraverso specifiche 
analisi del rischio, i controlli e gli accessi già previsti dall’arti-
colo 35, comma 15-bis, del decreto Iva, diretti a riscontrare il 
possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi per l’attribuzione 
del numero di partita Iva, in linea con i criteri Ue, in relazione 
alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro le frodi in 
materia di imposta sul valore aggiunto.

In caso di esito negativo dei controlli, l’ufficio è tenuto a 
emanare un provvedimento di cessazione della partita Iva e 
disporre la sua esclusione dalla banca dati dei soggetti passivi 
che effettuano operazioni intracomunitarie (Vat information 
exchange system). Il provvedimento del 12 giugno 2017 ha 
stabilito criteri e le modalità di cessazione della partita Iva e di 
esclusione dal Vies.

Il provvedimento, la cui adozione è scaturita del comma 

150 dell’ultima legge di bilancio, in particolare stabilisce 
che gli elementi di rischio da appurare possono riguardare 
sia la presenza di criticità nel profilo economico e fiscale del 
soggetto richiedente sia la manifesta carenza dei requisiti di 
imprenditorialità e possono essere relativi alla tipologia e alle 
modalità di svolgimento dell’attività o anche alla posizione 
fiscale del contribuente. Tali elementi sintomatici di rischio, 
ricercati sulla base del confronto dei dati e delle informazioni 
disponibili nelle banche dati dell’Agenzia delle entrate, di 
quelli eventualmente acquisiti da altre banche dati pubbliche 
e private o attraverso segnalazioni provenienti da altri enti, se 
individuati, fanno scattare l’invito dell’ufficio a comparire di 
persona per fornire spiegazioni.

Ebbene, la mancata accettazione dell’invito comporta la 
cessazione della partita Iva e l’irrogazione di una sanzione 
pari a 3mila euro (articolo 1, comma 149, legge n. 197/2022). 
Lo stesso soggetto, può, però, successivamente richiedere 
l’attribuzione di un nuovo numero di partita Iva, previo rilascio 
di una polizza fideiussoria o fideiussione bancaria a favore 
dell’Amministrazione finanziaria, della durata di tre anni e per 
un importo, in ogni caso, non inferiore a 50mila euro.
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EVENTI

ECCO IL TARANTO
ECO FORUM 2023

Organizzato da Ferrara Expo ed Eurota ETS, con il sostegno 
del main partner Edison Next e in co-branding con Regione 
Puglia e Comune di Taranto, TEF offrirà un punto di vista 
privilegiato su biorisanamento, economia del mare, risorsa 
acqua, valorizzazione dei rifiuti, energie rinnovabili e mobilità 
sostenibile, mettendo Taranto, appunto, al centro di un vivace 
dibattito che sta coinvolgendo enti, istituzioni e soggetti eco-
nomici a livello globale. Sarà la sede della Camera di Commer-
cio di Taranto a ospitare il fitto programma di tavole rotonde e 
speech, compilato con gli stessi relatori affinché i temi scatu-
rissero dal confronto, che contemplerà anche una sessione in-
ternazionale che rappresenterà uno dei valori aggiunti del TEF, 
un’opportunità di approfondimento che coinvolgerà relatori 
provenienti da diversi paesi, con interventi in lingua inglese.

Costruire l’evento con i partecipanti, prevedendo anche 
la presenza di un comitato tecnico-scientifico, è apparsa la 
strada più adeguata a un appuntamento che si candida a 
rappresentare più di una “vetrina” di progetti ed esperienze: 
un luogo dove esercitarsi praticamente sul futuro, in una terra 
affamata di innovazione.

TEF è frutto anche dell’incontro di due esperienze con-
solidate, quelle di Ferrara Expo ed Eurota ETS. Un incontro 
favorito dal consigliere nazionale di Anci Gianni Azzaro, che 
lo scorso settembre partecipò al RemTech Expo, il più impor-
tante hub tecnologico d’Italia per l’innovazione ambientale, 
operativo proprio all’interno degli spazi della fiera estense. 
L’assessore tarantino a Sport e Patrimonio ritirò in rappresen-
tanza del sindaco Rinaldo Melucci l’importante riconosci-
mento RemTech4Transition, assegnato ai comuni capaci di 
investire idee e risorse nell’attuazione delle politiche europee 
di transizione ecologica: fu quello il momento in cui si creò la 
connessione che ha portato, dopo mesi di lavoro sul territorio, 
al TEF.

«A Taranto abbiamo portato una riflessione di valore per 
l’intera comunità – ha spiegato il presidente di Eurota ETS 
Patrick Poggi – ossia che da un vincolo apparente possiamo 
costruire opportunità e, a lungo termine, anche economia. Per 
molti, magari anche per le aziende, la sostenibilità ambientale, 
la transizione, appaiono come elementi di crisi, ma la ricerca 
scientifica, gli investimenti in innovazione, una legislazione 
lungimirante, possono invertire questa percezione. Con TEF 
pensiamo di poter realizzare questo obiettivo e vogliamo 
farlo a Taranto, luogo dove queste sfide rappresentano più di 

Dalla crisi di un modello di sviluppo alle opportunità del futuro,
il capoluogo ionico scommette sulla transizione

Il 25 e 26 maggio il capoluogo 
ionico ospiterà la prima 
edizione di TEF – Taranto 
Eco Forum 2023, evento 
di riferimento nazionale 

per tutti i settori coinvolti nella 
grande e ambiziosa prospettiva 
della transizione.
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un semplice esercizio dialettico. Lo ha riconosciuto anche un 
player importante come Edison Next: i temi proposti, i sog-
getti coinvolti, tutto converge in un approccio sistemico alla 
prospettiva di sviluppo che, più di ogni altra, segnerà il futuro 
dell’economia mondiale e, in particolare, della nostra città».

«Attraverso TEF – le parole di Silvia Paparella, amministra-
tore delegato di Ferrara Expo – vogliamo che Taranto diventi 
il simbolo di ecosostenibilità ambientale del Meridione e 
dell’Italia tutta. Abbiamo ideato e realizzato un progetto di 
aggregazione, confronto, dialogo, costruzione e promozione 
di contenuti e proposte con tutti gli stakeholder in campo. 
Vogliamo partire da Taranto per definire una nuova visione di 
impresa equa e sostenibile, che metta al centro le persone, il 
loro benessere, nel rispetto massimo per l’ambiente e per le 
generazioni future».

Patrick Poggi
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eter Cameron, Anto-
nella Lattanzi, Anto-
nio Pascale, Chiara 
Fina sono gli ospiti 
delle serate della 
seconda edizione del 
“Festival delle Lettera-

ture”, ideato e organizzato dall’Accade-
mia di Belle Arti di Lecce in collaborazio-
ne con Palcom Comunicazione, con la 
direzione artistica della scrittrice Anilda 
Ibrahimi, in programma nel capoluogo 
salentino da giovedì 25 a sabato 27 mag-
gio in via Giuseppe Libertini, 3.

Per tre giorni le sale e il chiostro della 
struttura Cinquecentesca accoglieranno 
mostre, workshop e incontri aperti al 
pubblico con scrittori e scrittrici, fumetti-
sti, fotografi, professionisti della cultura, 
giornalisti, artisti nazionali e internazio-
nali. Il tema di quest’anno è “Oltre il con-
fine delle parole”, dove il “confine” non è 
la linea che traccia ma il limite da valicare 
per consacrare le differenze e creare 
uno spazio comune di co-esistenza. La 
letteratura stessa è sospesa al confine di 
tutto, senza questi confini nulla sarebbe 
stato creato, la nostra identità viene tra-
smessa dalle storie che diventano mondi 
da attraversare. 

 Si partirà giovedì 25, alle 10, con il ver-
nissage delle mostre, workshop e talk. 
Alle 16 ci sarà l’inaugurazione dell’Ac-
cademia di Belle Arti Library, la nuova 
biblioteca che raccoglie tra gli altri, molti 
testi dedicati alle discipline artistiche, 
accessibile e inclusiva. Dopo l’introdu-
zione del giornalista Luigi Mascheroni, 

il pomeriggio proseguirà con le presen-
tazioni dei libri di Tommaso Ariemma 
con “Filosofia del gaming. Da Talete alla 
PlayStation” (Tlon) e Silvia Fabro con 
“Lezioni 1983-1995. Luciano Fabro” 
(Libri Scheiwiller). Nicoletta Scilimati 
presenterà il Manifesto d’Artista mentre 
Irene Pagliara, Enrico Rollo e Pietrangelo 
Pezzuto il catalogo della XVI edizione del 
Premio Nazionale delle Arti.  

Venerdì 26 gli studenti incontreran-
no due professioniste del mondo della 
cultura e dell’editoria: alle 10, Maria Ida 
Gaeta parlerà di management culturale, 
a seguire invece Carmen Prestia farà un 
approfondimento sul lavoro dell’agente 
letterario. Alle 18.45, dopo il piccolo 
concerto di pianoforte del giovanissimo 
musicista Francesco Marra, Chiara Fina 
presenta il suo romanzo d’esordio “L’e-
state brucia ancora” (Guanda). Alle 20, 
lo scrittore Antonio Pascale terrà il talk 
“‘Oasi del pessimismo, ovvero perché 
costruire un giardino per consolare gli 
afflitti e per capire meglio l’amore e la 
natura umana” ispirato al suo libro fresco 
di stampa “L’altra scommessa. Pascal, 
indagine sul pessimismo” (Marsilio).

La seconda edizione del Festival delle 
Letterature giungerà a conclusione 
sabato 27 con una serata dedicata alla 
letteratura. Alle 19 la scrittrice Antonel-
la Lattanzi, affronterà attraverso il suo 
ultimo romanzo autobiografico “Cose 
che non si raccontano” (Einaudi) un tema 
delicato e per alcuni molto doloroso: il 
desiderio di diventare madre e le sue dif-

P

“OLTRE IL CONFINE DELLE PAROLE” È IL TEMA DELLA SECONDA 
EDIZIONE DELLA RASSEGNA ORGANIZZATA DALL’ACCADEMIA DI 
BELLE ARTI DI LECCE DIRETTA DALLA SCRITTRICE ANILDA IBRAHIMI 
DEDICATA A LETTERATURA, FOTOGRAFIA, ARTE GRAFICA E FUMETTO

IL “FESTIVAL DELLE
LETTERATURE”

n SPETTACOLI
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ficoltà. Alle 20 l’appuntamento conclusi-
vo con uno degli scrittori statunitensi più 
amati, Peter Cameron, noto al grande 
pubblico per il suo romanzo “Un giorno 
questo dolore ti sarà utile” (Adelphi), 
da cui è stato tratto l’omonimo film, 
l’autore è stato recentemente riscoperto 
dai lettori più giovani grazie ai consigli 
dei booktoker. A Lecce, sul palco del 
festival presenterà la sua nuova raccolta 
di racconti, “Che cosa fa la gente tutto il 
giorno?” (Adelphi).

LE MOSTRE DI FOTOGRAFIA
Il festival ospiterà le mostre di fotogra-

fia di Fabrizio Spucches intitolata “Home 
swept home” a cura di Nicolas Ballario, 
e quella di Enri Canaj con “Say Goodbye 
Before You Leave”, a cura di Ajola Xoxa 
fondatrice della Harabel Contemporary 
Art Platform di Tirana. 

LE MOSTRE DI FUMETTO
Spazio anche al fumetto con l’espo-

sizione di una selezione delle coper-
tine di “Fumetti di Domani”, inserto 
del quotidiano “Domani” curato dalla 
fumettista Michela Rossi in arte Sonno, 
delle tavole originali di “Fiaba di cenere” 
(Edizioni DB), un’opera di Simone Pace e 
di “Padovaland” l’esordio di Miguel Vila 
per Canicola Edizioni. Nicoletta Scilimati 
firma la mostra di stampa d’arte “Wun-
derkammer” e, con Gianni De Serio, 
quella di paper litography dal titolo 
“Liber Monstrorum”.

I WORKSHOP E I TALK
Come si era già manifestata anche 

nell’edizione precedente, la desertifica-
zione culturale della provincia è l’argo-
mento di importanza vitale per l’Accade-
mia di Belle Arti: anche quest’anno infatti 
il programma prevede tanti workshop e 
talk orientati alla formazione degli stu-
denti. La mattina di giovedì 25 è dedicata 
a seminari e incontri con artisti, artiste 
e docenti che condivideranno arte ed 
esperienza. Alle 10, l’incisore Gianluca 
Murasecchi terrà una lectio magistralis 
e un workshop di grafica d’arte mentre 
Nicoletta Scilimati farà una dimostrazio-
ne di stampa live “Type A+B”. A seguire i 
fumettisti Sonno (Michela Rossi), Bambi 
Kramer, Miguel Vila, Simone Pace e Car-
lotta Vacchelli saranno i protagonisti di 
un talk dal titolo “Letterature di segno”. 
A chiudere gli appuntamenti della lunga 
mattinata Anna Frabotta, ideatrice del 
progetto Frab’s Magazines con il talk “Il 
magazine come comunità” e alle 15 sarà 
di nuovo sul palco con un workshop a 

tema “Come si costruisce un magazi-
ne”. Nel frattempo le fumettiste Sonno 
(Michela Rossi) e Bambi Kramer terranno 
quello su “La regia del fumetto”. 

Il Festival delle Letterature è organiz-
zato dall’Accademia di Belle Arti di Lecce 
in collaborazione con Palcom Comunica-
zione. Sponsor ufficiali dell’evento Porto 
Guaceto - Agricola Beach, Dok Super-
mercati, Stefano Arredamenti, Fortunato 
srl e Tenuta Quintino.

Info, contatti e programma nei detta-
gli: www.festivaldelleletterature.le.it
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I
l 20 maggio scorso, nella 
sala del Colonnato del Pa-
lazzo della Città Metropoli-
tana di Bari ( ex Palazzo del-
la Provincia), in occasione 

delle celebrazioni per il Centenario della 
costituzione dell’Aeronautica Militare, 
è stata inaugurata la mostra itinerante 
“Cento anni dell’Aeronautica Militare”, 
alla presenza del Generale di Squadra 
Aerea Silvano Frigerio, Comandante 
del Comando scuole A.M./3^ Regione 
Aerea, del Sindaco Metropolitano Ing. 
Antonio Decaro e delle massime autorità 
civili, militari e religiose del territorio.

La mostra fa parte di una delle tappe di 
un percorso iconografico itinerante che 
vede interessate diverse prestigiose città 
lungo tutta la penisola – tra cui Roma, Fi-
renze, Cagliari, Palermo Caserta, Parma, 
Treviso, Milano, Ferrara, Viterbo e Lecce 
– con lo scopo di illustrare il percorso 

evolutivo compiuto dalla Forza Armata 
nel suo primo secolo di vita, dalla sua 
fondazione ai giorni nostri.

L’esposizione, attraverso pannelli te-
matici e tavoli grafici, intende mettere in 
luce i fatti più significativi, partendo dalle 
origini e dalle visioni dei primi teorici del 
potere aereo, e proiettando il visitatore 
verso il futuro. Una struttura espositiva 
lineare, capace di snodare il racconto de-
gli eventi storici con l’immediatezza della 
rappresentazione grafica e la conseguen-
te lettura rapida della trasformazione 
tecnologica aeronautica, dell’evoluzione 
scientifica e del progressivo ampliamen-
to delle capacità operative.

La mostra si completa di un’esposizio-
ne di uniformi ed equipaggiamenti che 
intende evidenziare come le fogge, i tes-
suti, i colori e le finiture si siano modifica-
te nel tempo per consentire al personale 
di ogni ruolo e grado di assolvere al 

meglio i propri compiti operativi.
La mostra sarà visitabile, gratuitamen-

te, fino al 4 giugno secondo i seguenti 
orari:

• la domenica e il lunedì dalle ore 
09.00 alle 12.30;

• dal martedì al sabato dalle ore 09.00 
alle ore 18.00;

• il 2 giugno dalle ore 09.00 alle 13.30.
 
Nell’ambito dell’attività organizzativa 

riguardante le celebrazioni del Centena-
rio, l’Aeronautica formula un pubblico 
ringraziamento ai seguenti operatori 
economici, in qualità di sponsor, per aver 
contribuito alla realizzazione dell’evento:

Intellisync, Giemme, Leonardo S.p.A., 
Avio Aero S.r.l., Lockheed Martin Corpo-
ration, Boeing Italia S.r.l.

Ringraziamenti  inoltre alla città me-
tropolitana di Bari per l’ospitalità della 
mostra.

Inaugurazione della mostra itinerante nella Sala
del Colonnato del Palazzo della Città

CENTO ANNI
DELL’AERONAUTICA MILITARE

M O S T R E
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a professoressa. Rosanna Volpe  (origina-
ria di Torre Santa Susanna) rappresenta 
ormai un riferimento per tanti giovani 
pugliesi che vogliono avvicinarsi al mon-
do della musica ed avviare un processo 
di apprendimento. Importante anche il 
suo supporto per far conoscere o, come 
si dice in gergo, lanciare i nuovi talenti. 
Da queste premesse è nata l’idea di 
intervistare Rosanna Volpe, “voce” della 
Messapia.

Com’è nata la sua passione per la 
musica?

“Fin dall’età di 3 anni ‘costringevo’ i 
miei genitori ad iscrivermi ai concorsi ca-
nori cittadini,perché volevo cantare, qua-
si fosse un bisogno fisiologico e questa 
motivazione mi ha accompagnata fino 
ad oggi. La musica per me è un bisogno, 
è terapia, prima di essere anche la mia 
professione”.

Quando ha compreso che la musica 
era il suo lavoro tanto da diventare, per i 
ragazzi che credono in un sogno musica-
le, un punto di riferimento?

 “Mi sono iscritta al Conservatorio un 
po’ per gioco, poiché in contemporanea 
studiavo anche economia. Infatti, prove-
nendo da una famiglia molto concreta e 
di lavoratori che si svegliano la mattina 
alle 5, mi era stato inculcato il concet-
to che la musica non mi avrebbe fatto 
guadagnare da vivere…. Per fortuna, così 
non è stato, perché non solo ho iniziato a 
collaborare come cantante solista con le 
orchestre del territorio, ma ben presto ho 

messo a frutto le mie capacità 
spontanee di natura umana 
e relazionali. Da qui diverse 
opportunità : Montecarlo, il 
progetto Hoop (dalla casa 
discografica dei Pooh), la pre-
sidenza di Agimus (pregiatissi-
ma associazione nazionale)”.

Quali sono i suoi incarichi 
attuali e quali i progetti futuri?

“Oggi sono docente presso 
la prestigiosa Scuola musicale 
comunale di Francavilla Fon-
tana, ho avuto l’incarico di Art 
Director di ‘Effetto Notte’, che 
ha organizzato il Gran Galà, 
tenutosi recentemente presso 
il Teatro Apollo di Lecce, 

con ospiti prestigiosi quali la cantante 
Mariella Nava ed il tenore Francesco 
Malapena. La missione di Effetto Notte 
(peraltro Premio ‘Eccellenza italiana’, 
alla Mostra internazionale del Cinema di 
Venezia, nonché menzionato nell’albo 
d’oro della Fondazione Premio Eccellen-
za a Washington) è proprio quella di dare 
un’opportunità a giovani talenti musicali 
del nostro territorio. Mi piace rilevare che 
grazie a tutte queste meravigliose espe-
rienze sto lavorando ad ulteriori nuovi 
progetti, che spero possano mettere in 
luce altri talenti, evidenziando anche 
bella musica, ne abbiamo tanto bisogno”.

Rosanna Volpe ha spiccato il volo nella sua Torre Santa 
Susanna ed è diventata, non solo come docente,
riferimento per tanti ragazzi

«La musica, un po’ 
per gioco ma ora
è la mia vita»
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uando una location pregia-
ta incontra il prestigio e l’e-
leganza dell’haute couture 
italiana è subito magia.  

Nella Sala delle Muse 
di uno dei circoli più prestigiosi di Bari, 
il Circolo Unione del Teatro Petruzzelli, 
esempio pregevole di arte decorativa 
in stile classico e liberty, con specchi, 
affreschi e stucchi dorati e finemente, 
decorata per l’occasione da ghirlande di 
rose rosse, lo stilista Roberto Guarducci , 
ideatore e direttore artistico dell’evento, 
ha presentato lo scorso 30 aprile la sua 
raffinata ed iconica fashion collection dal 
titolo “Iconic Muse”.  

Roberto Guarducci, livornese di na-
scita ma residente a Bari, è uno stilista di 
alta moda noto per il suo talento creativo 
e per il suo stile. Ha avuto modo di col-
laborare professionalmente con grandi 
artisti della moda come Karl Largefeld 
nella Maison Fendi, il grande costumista 
Piero Tosi ed ha vestito le top model più 
famose del mondo come Naomi Camp-

di AGATA BATTISTA

LE MUSE DELL’ARTE 
E DELLA BELLEZZA 
NELL’ALTA MODA
DI ROBERTO
GUARDUCCI
Nel prestigioso foyer del Teatro Petruzzelli
si è svolto l’evento punto di riferimento
nel panorama della moda pugliese

Q
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bell, Monica Bellucci, Linda Evangelista, 
Christie Tarlington, Clarissa Burt, Claire 
Aktinson, Ines de la Fresange, Dalma 
Callado, Yasmine Gaudi, Lee Skelton, 
Iman, Munia e tante altre.  Ha ricevuto 
molti riconoscimenti e premi per la sua 
arte creativa e la sua carriera. Attualmen-
te è anche professore di Fashion Design 
all’Accademia di Belle Arti. 

Dopo i saluti iniziali del presidente del 
Circolo Giacomo Tomasicchio, le bellis-
sime modelle dello stilista hanno fatto 
sognare il pubblico presente indossando 
artistiche creazioni di alta moda ispirate 
alle raffinate dive del cinema degli anni 
‘30 e ’40. Tessuti morbidi e setosi, con 
pizzi evanescenti e doppiati, illuminati 
da scintilli di paillettes e da luminescenze 
di cristalli swarovski, contornati da boa di 
piume di cigno nei due colori contrastan-
ti del bianco e del nero, e abiti dai delicati 
drappeggi e dalle sofisticate plissettature 
dei volant, hanno saputo trasportare 
la raffinata platea nel mondo patinato 
dell’haute couture. Unica nota di colore 
un abito color rosa shocking a completa-
mento della collezione, in crepe di seta e 
chiffon con rifiniture in duchesse e piume 
in tinta.

La serata, condotta egregiamente dalla 
giornalista di Telenorba Maria Liuzzi, è 
proseguita con l’esibizione del ballerino 
Mattia Ignomiriello, diplomato al Teatro 
dell’Opera di Roma.

Il defilè ha visto poi in passerella le 
splendide opere orafe di alta gioielleria 
di Mimmo Burdi che ha presentato pezzi 
unici, raffinati, originali e versatili. Le 
modelle hanno indossato collane, anelli 
e corone tempestati da rubini, smeraldi, 
perle e zaffiri.

La sfilata è, poi, proseguita con la 
poetessa della moda Annalisa Di Lazzaro 
che ha portato in passerella la nuova e 
raffinata collezione “Sophia” The New 
Alchemist”, ispirata al famoso poema 
letterario “Les fleurs du mal” del poeta 
francese Charles Baudelaire. Il pianista, 
compositore e direttore d’orchestra 
Giuseppe Bini ha, poi, accompagato al 
pianoforte la splendida voce della sopra-
no Natalizia Carone.

Dopo la presentazione del libro del 
manager Pierluigi Panciroli dal titolo 
“L’adulta giovinezza”, che si è rivelato un 
grande successo editoriale, hanno sfilato 
le creazioni dello stilista Pietro Paradiso 
ispirate all’Arte Orientale e al fascino 
della cultura del Sol Levante.

Il momento clou della serata è giunto 
con la premiazione della “musa d’oro” 
2023 alla principessa Fabrizia Dentice Di 
Frasso, eccellenza della cultura stori-
co-artistica e culturale.

Concluso il defilé l’artista delle icone 
sacre Mimmo Camassa ha donato ai 
soci del Circolo una sua bellissima opera 
raffigurante San Nicola di Bari.

L’organizzazione della serata è stata 
affidata a Salvatore Leone, che ne cura 
anche l’ufficio stampa e le pubbliche 
relazioni.

La settima edizione dell’evento più 
glamour dell’anno si è conclusa con 
ringraziamenti, grandi consensi e lunghi 
applausi.
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di FABRIZIO CAIANIELLO

Ciro Danucci nella storia di Brindisi. All’allenatore che ha portato
gli adriatici in C anche i complimenti della “sua” Carosino

«SIAMO STATI I PIÙ FORTI»

T
rentacinque lunghissimi anni. 
Un’attesa infi nita per un capoluo-
go di provincia. Il Brindisi torna 
nella terza serie italiana, un’impre-
sa diffi  cilmente pronosticabile alla 
vigilia di questo diffi  cile  campio-
nato di Serie D. La squadra di Ciro 
Danucci ha vinto, contro tutto e 

tutti, recuperando ben 8 punti alla Cave-
se negli ultimi due mesi, arrivando così 
all’infi nito e surreale spareggio giocato a 
Vibo Valentia. Un’impresa, dunque, sulla 
quale c’è la fi rma indelebile dell’allena-
tore di Carosino, tornato a Brindisi dopo 
l’esperienza da calciatore nella stagione 
2014-15: «Una vittoria meritata perchè 
siamo stati i più forti, abbiamo vinto 
ovunque e sempre con il conforto delle 
prestazioni». Una stagione diffi  cile piena 
anche di tensioni: «Non ho da togliermi 
nessun sassolino dalla scarpa. Certo, 

alcune critiche mi hanno fatto male 
perchè non erano costruttive e talvolta 
si è trasceso in cose che nulla hanno a 
che vedere col calcio, ma la verità è che 
io ho sempre creduto nel mio lavoro e in 
quello della squadra. Nella prima parte 
di campionato abbiamo raccolto molto 
meno di ciò che abbiamo seminato. Ma 
col tempo le statistiche si aggiustano. 
In certe partite un allenatore ci può fare 
poco. Il risultato poi è fi glio di episodi e 
tante altre cose. Ma sono contento della 
qualità di gioco che abbiamo avuto e che 
abbiamo espresso». L’esonero lampo di 
febbraio (con il tecnico richiamato im-
mediatamente su richiesta dei calciatori) 
ha cementato ulteriormente il rapporto 
con la squadra: «Ho avuto la fortuna di 
allenare un gruppo fantastico. Io, da 
allenatore, guardo le partite con occhi 
diversi da un tifoso o da chi viene allo sta-
dio occasionalmente. Il tifoso guarda la 
partita con emotività e si fa prendere dal 
risultato fi nale. Io vedo, secondo la mia 
idea di calcio, le gare con grande lucidità. 
Non ho mai cambiato modulo perché 
la squadra mi ha sempre dato l’impres-
sione di dominare le partite. Sono stato 
esonerato dopo la sfi da con il Martina 
dove abbiamo preso un gol da 35 metri e 
più volte siamo andati vicini al vantaggio. 

Naturalmente il risultato è importante, 
ma ho sempre creduto che questo non 
possa arrivare senza prestazione».

I COMPLIMENTI DEL SINDACO
DI CAROSINO
Tantissimi i complimenti, giunti da 
ovunque. Anche il sindaco di Carosino, 
Onofrio Di Cillio, ha voluto celebrare il 
successo del suo concittadino attraverso 
una nota: «Complimenti a Ciro Danuc-
ci, allenatore del Brindisi Calcio che, 
vincendo lo spareggio contro la Cavese, 
ha portato la sua squadra a vincere il 
campionato di Serie D. La promozione 
nel calcio professionistico, è il giusto pre-
mio per un ragazzo umile che si è tanto 
sacrifi cato e impegnato in queste prime 
esperienze nella nuova veste di allena-
tore. Non è stata un’annata facile, ma 
oggi il duro lavoro viene ripagato. Tutta 
l’Amministr azione, insieme alla comu-
nità Carosinese, è orgogliosa di questo 
talento sportivo della nostra terra». 

FUTURO
E adesso ci si interroga sul futuro del 
mister. Resterà a Brindisi anche l’anno 
prossimo? «Abbiamo appena fi nito di 
festeggiare», aff erma. «Non abbiamo 
ancora avuto modo di incontrarci. Ora 
prepariamo la partita di Sorrento (il se-
condo impegno del Brindisi nella poule 
scudetto di Serie D in programma dome-
nica prossima). Da parte mia c’è tutta la 
disponibilità a parlare con la società».






